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LETTERA DEL CARDINALE EUGENIO PACELLI *

Aprile 1938

Reverenda Madre,
Non dubito affatto che il Sacro Cuore di Gesù debba gradire la 

pubblicazione di queste pagine tutte piene del grande amore ispi-
rato dalla sua grazia all’umilissima sua serva sorella Maria Josefa 
Menéndez; possano esse contribuire efficacemente a suscitare in 
molte anime una confidenza sempre più piena e più amorosa nell’in-
finita misericordia di quel Cuore divino verso i poveri peccatori 
come tutti noi siamo.

Questo il voto che formo benedicendo lei e tutta la Società del 
Sacro Cuore.

E. Card. Pacelli

*	 Testo della lettera con la quale l’allora cardinale Pacelli approvava e benediceva la prima 
edizione di Invito all’amore, approvazione che confermò per l’edizione completa quando 
divenne Pio XII.
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Prefazione
«Se vuoi dare una misura all’amore, non conosci l’amore».

Don Divo Barsotti

In una Chiesa abbattuta e combattuta a vari livelli, impegnata in 
tanti dibattiti su temi derivati e secondari, laddove al centro sembra 
essere la giustizia terrena, la divina Sapienza non manca di donare 
voci chiare e limpide che ci riportano all’essenziale, al nocciolo del 
problema: Dio e l’amore di Dio. Il comandamento primo e più im-
portante rimane sempre quello: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto 
il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze» (cfr. Mc 12,30).

Dall’illuminismo in poi, non sentiamo parlare d’altro che dei di-
ritti dell’uomo, ma chi parla mai dei diritti di Dio? Eppure le due 
realtà sono legate tra loro, perché quello che Dio vuole è la salvezza 
dell’uomo e l’amore. È lui che ci ha fatti e creati, è lui che detiene il 
brevetto della creazione dell’uomo, è lui che conosce il nostro vero 
bene. Ed egli è l’amore.

No, la Chiesa non teme i nemici esterni, non li ha mai temuti. 
La Chiesa per i nemici prega e soffre. Il problema è quando nella 
Chiesa si diffondono idee che non sono di sorgente, che distraggono, 
che spostano l’asse delle questioni, idee che confondono e dividono 
la cristianità, allora sì che il palazzo si indebolisce e iniziano i guai. 

Il papa Giovanni Paolo II, prima di morire, ha passato il testimone 
al suo successore scrivendo un’enciclica sull’Eucaristia1, e questi lo 
ha raccolto gridando al mondo, per prima cosa, che «Dio è amore»2. 
«Questa è l’ora della misericordia di Dio», affermò il Papa polacco 
ispirato dalla sua conterranea e condiocesana Faustina Kowalska 
quando, nel canonizzarla, istituì la Domenica della Misericordia. 
Questa è l’ora di tralasciare il secondario e tornare immediatamente 
all’essenzialità del cristianesimo: l’amore di Dio, la preghiera, la 
liturgia, la misericordia, la carità.

1.	 Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharestia, 17 aprile 2003.
2.	 Benedetto XVI, Deus caritas est, 25 dicembre 2005.
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